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PER LA PRIMA VOLTA SI VOTA NELL'IMMENSA REPUBBLICA CINESE GELO SULL'EUROPA DEL NORD 

narra come difese la sua fabbrica 
Duecento sgherri di Ciang Kai Scek fatti prigionieri dagli operai - Un alberello annuncia i continui 
successi della "numero 2„ - Storia di una ciotola d'acqua e di una sigaretta - Eroismo del capitano Yu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, febbraio. — In 
mezzo al repar to lavorazione 
meccanica della fabbrica di 
Stato numero 2 di Sciangai, 
produt t r ice di macchine t es ­
sili, c'è un alberello alto un 
po' più di un uomo, con le 
toglie di un verde fresco, e 
fiorito di fiori gialli. A veder ­
lo di lontano sembra sia un 
albero vero, s t r anamen te c re ­
sciuto t ra i torni e le pial la­
trici, le fresatrici ed i t rapani . 
Da vicino ci si accorge che 
le foglie e i fiori sono di car ta 
dipinta , e che da ogni fiore 
pende un cartell ino bianco 
con su scr ì t to qualcosa. E' 
l'albo d'onore del repar to , una 
man ie ra viva e genti le t ro ­
va ta dagli operai per rendere 
t r ibuto ai compagni che. di 
mese in mese, int ioducono 
migl iorament i nella tecnica 
del lavoro o, a par i tà di r i ­
sul ta t i produt t ivi , riescono a 
lare economia di mate i ia l i . 1 
fiori rappresen tano i loro suc ­
cessi, ed i cartell ini dicono i 

zioni, i soldati t rovarono i 
sacchett i svent ra t i e la sabbia 
sparsa per terra , i repar t i 
t rasformat i in un accampa­
mento di donne, bambini e 
vecchi, e gli impianti ancora 
lì intat t i , pronti a funzionare. 
Allora, con i fucili puntat i , 
ci ammassa i ono tut t i nel cor­
tile principale, e l'ufficiale ci 
det te dieci minuti per dire 
chi era stato a sven t ra re i 
sacchetti , per ì i m a n d a r e le 
famiglie a casa e metterci a 
smonta re le macchine >>. 

« Era un giovane sottote­
nente, con un 'ar ia di fame 
quasi come noi, e dal sudore 
nervoso della sua fronte si 
vedeva bene che quel com­
pito non gli garbava. Una 
donna anziana ì ìempi una 
ciotola d acqua, e facendo­
gliela po r se l e da un bambino 
gli disse. " Perche la pren­
dete su questo tono, coman­
dante? Rinfrescatevi un poco, 
e ragioniamo tranquil l i , senza 
ar rabbiarc i ". Lui r imase in­
terdet to . accettò l 'acqua e la 
bevve di un fiato. Subito io 

brica, t rasc inando sulle spal­
le grossi fagotti . « Decidem­
mo che e ra venuta l'ora di 
fare qualcosa, che non si po­
teva più sol tanto stare lì r in ­
chiusi ad aspet ta re . Libera ta 
una delle por te la teral i dalla 
roba che vi avevamo a m m u c ­
chiato contro per barr icar la , 
quando un gruppo di «ei sol­
da t i fu alla sua altezza sei 
di noi, muni t i degli arnesi 
più grossi, sal tarono loro ad­
dosso dal m u r o e, pr ima che 
si r iavessero dalla sorpresa, 
p r ima che quelli delle mi t ra ­
gliatrici sparassero, la porta 
si e ra aper ta e li avevamo 
t i ra t i d e n t : o . Nei tagott i 
avevano la refurt iva raccolta 
nei villaggi, vestit i , soldi, r i ­
so: a Con questo carico die­
t ro , per terza perdete la 
guerra! » dissero le nostre 
donne prendendol i in giro, e 
cucinarono per i bambini un 
pa=to in più dì riso. A noi 
in teressavano j sej fucili e le 
sei pistole prese ai soldati : 
una pistola la demmo a que l -

amer icani nuovi di zecca, 
carichi di munizioni . Poi , 
lungo l 'argine, venne avant i 
una compagnia del l 'Eserci to 
popolare, ed il suo capi tano 
str inse la mano a Yu e lo 
abbracciò. 

Nella fabbrica, intanto, per 
festeggiare i l iberatori , le 
donno avevano tat to una gran 
pesca di carpe e bollito tut to 
il) riso che r imaneva . Q u a n ­
do un plotone della compa­
gnia ar r ivò per prelevare gli 
al t r i prigionieri e il bott ino 
loro seques t ra to . ì soldati 
vennero invitat i a sedersi nel 
cort i le e a mangia re . « Ci d i ­
spiace tan to — dissero — ma 
non possiamo accet tare »>. Le 
donne al lora .si offesero: 
" Non diteci che non avete 

fame. Sarà che il pesce non vi 
piace... Siete di bocca diffi­
cile! ». « Non dovete averve-
la a male — fece allora l'uf­
ficiale — abbiamo tre regole 
di disciplina, e la seconda di­
ce " Non prendere al popolo 
nemmeno un ago e nemmeno 
un filo di paglia ". E' la no­
stra regola: non dovete aver-
vela a male ». 

Così avvenne che. tre gior­
ni dopo la libera/ione di 
Sciangai, il lavoio potè r i ­
prendere alla n. 2. e, al larga­
ti gli impianti , la fabbrica 
potè esser la pr ima a passare 
dalla produzione dei telai co­
muni a quella dei telai auto­
matici . 

FRANCO CALAMANDREI 

Le primis 

UMliMi.i>.. 
COPENAGHEN — Il Belo doni ina nuovamente l'Europa ilei Nord: Io stretto fr.i la Dani­
marca. e la Svezia è ghiacciaio, sì rhe il tragitto fra i due paesi può essere percorso a 
piedi. Questa foto. Mattata a llornliolm. sulla punta est della terra danese, mostra come 
in (lucila zona siano rimaste in funzione, quali* unito mezzo d % trasporto, le classiche slitte 
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QUELLO CHE GLi ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Potente risalì la penisola 
per scacciare Vinvasore da Firenze 

Un orologrino da polso - Dalla Sicilia alla Toscana con i suoi soldati - Un sottotenente che di­
viene generale - L'incontro con la mamma e la partenza per i monti • .Nasce la divisione Arno 

MUSICA 

Elisabeth 
Schwarzkopi 

Davanti ad un folto pubblico. 
attirato dai:» lama della sua 
urte. il soprano Elisabeth 
Schwar.-.kopt ha tenuto ieri po­
meriggio un concerto di lledcr 
\\ Teatro Argentina In pro­
gramma tram di Bach. Mozart. 
l'eoi hoven Schufccu. Schu-
fiiaiui, Cornelius, Mendelsaohn. 
Biahm-.. Woil. Reger, Pfitzner e 
Stitiuss. Tutto un filone, quindi. 
di (meila giaude sniiaicd tedesca 
nella quale il Wd don con uno 
splendore unico LU&abeth 
Schuankopf ha interpretato 
queste compoM/.ioni in modo ta­
le da trasformare il concerto in 
un seguito di sempre più acce­
se emozioni artistiche, daz i a . 
stile, mutasi», dolcezza, slancio 
e souws.-imo sentimento sono le 
corde che ella ha toccato in ma-
mera miiuhi'.e. da altissima in-
terpieie 

Grande, glustiiicatiasimo cu-
tusiasmo da parte del pubblico. 
manifestato in applausi nutriti. 
sinceri, calorosi, e brani fuori 
programma Al pianoforte ha 
collaborato In maniera eccellen­
te quel sensibile musicista che 
ò Giorgio |"au»retto 

m. z. 

CINEMA 

Ballata sci1 

PECHINO — Gentili omaggi floreali offerti dai pionieii ai deputati 

loro nomi .e in che. cosa i s u c ­
cessi sono consistiti. 

L'alberello verde ha le 
sue radici nella e o s e i e n z a 
e nella abili tà che hanno por ­
tato la numero 2 a produr re 
per p r ima telai automatici per 
l ' industr ia tessile nazionale — 
belle macchine solide e accu­
r a t e che sono s ta te esposte e 
si sono fatte a m m i r a r e ne l ­
l 'Unione Sovietica, in G e r m a ­
nia. in India, in Indonesia — 
e che hanno già qualificato 
come tecnici 213 dei suoi ope­
rai , come capi repar to e d i r i ­
genti di azienda un 'a l t ra ses ­
sant ina . mandat i per il paese 
ad impian ta re a l t re fabbriche 
di macchine tessili o nuove 
tessitorie. Nel repar to lavo­
razione meccanica vengono 
prat icat i metodi aggiornati , 
come la torn i tura ad alta v e ­
locità e la torni tura con più 
d 'un coltello, e nel repar to 
formatura , ingrandi to e a u t o ­
matizzato nel l'J52, un operaio 
ha raggiunto il record di 500 
forme in un turno . 

Ma la numero 2 può v a n ­
ta re titoli anteriori a questi 
suoi successi nella costruzione 
nazionale, titoli che risalgono 
ai giorni stessi della l ibera­
zione di Sciangai, quando le 
maes t ranze protessero la fab­
brica contro i soldati di Ciang 
Kai Scek che avrebbero d o ­
vu to met ter la fuori uso. e ne 
presero prigionieri quasi d u e ­
cento. Lo spiri to che dis t ingue 
oggi la numero 2 si formò in 
quel le giornate , dalla saggez­
za e dal coraggio con cui gli 
operai fecero dell'officina una 
cosa loro. E ' una delle storie 
più u m a n e che abbia mai sen­
t i to sulla difesa di una fab 
brica. e vorrei solo poter t ra 
scr ivere parola per parola ciò 
che m e ne ha raccontato il 
suo pr incipale protagonista, 
Yu Hai Len. un tornitore, ora 
eletto, su proposta della n u ­
mero 2. deputa to al congiesso 
popolare dì ouel disti etto di 
Sciangai . 

mi feci avant i , gli offrii una 
s igaret ta e gliela accesi. " Ve­
dete. — dissi — questa per noi 
è la nostra casa, senza la fab­
brica come v ivremmo e come 
faremmo vivere i nostri bam­
bini? Dovete capirlo: non pos­
siamo smon ta re le macchine. 
non possiamo andarcene ". 
" Anch ' io ho moglie e un 
bambino. — rispose lui, senza 
guardarmi in faccia — Sono 
dall 'alti a pa r t e del fronte, 
nello Sciantung. e per colpa 
dei comunist i è più di un an ­
no che non so nulla di loro ". 
"' Se la g u e r i a continua — fe­
ce un 'a l t ra donna — chissà 
mai quando • li r ivedrete . 
Gua rda t e come siete r idotto! 
Lasciateci in pace, e anda te 
piuttosto a ce ica ie vostro fi­
glio ". L'ufficiale but tò via la 
s igaret ta e la schiacciò sotto 
il p iede: " Ma si. — disse — 
Davvero, chi me ìo fa fare? 
Al diavolo voi e tut t i quant i . 
Arrangia tevi come vi pare ". 
e ordinò ai suoi uomini di 
lasciare la fabbrica. A questo 
modo, con una ciotola d 'acqua 
e una s igaret ta , v incemmo la 
pr ima bat tagl ia ». 

Visti ì soldati ì i t ra r s i la 
direzione pensò meglio di t a ­
gl iale la corda, e gli operai , 
l imast i padroni dell'officina. 
sprangarono le por te e le ba r ­
ricarono, si a rmarono come 
potevano di sp ranghe e di a t ­
trezzi. Il giorno dopo, ciucili 
che s tavano di guardia dal 
muro di c inta v idero compa­
r i re di nuovo l'ufficiale. Era 
solo, vest i to in borghese, e 
fermatosi sotto il muro disse: 
« Ho p ian ta to tu t to e sono 
scappato pr ima che mi defe­

r i s s e r o al la cor te marziale . 
" jOra, se mi riesce, to rnerò a 

casa. Ma voi s ta te a t ten t i : 1 

p e r c h è , s t a n n o m a n d a n d o u n ! 
a l t ro plotone a bloccare la j 
fabbrica e a prenderv i con; 
la fame •>. Il plotone a r r ivò j 
verso sera , e piazzò t re mi-1 
t ragl iatr ici in man ie ra da t e - j 

jnere sotto t i ro le uscite del-(* 
. I officina. « Credevano che. in ; 

lo che doveva fare la guardia 
ai pr igionier i , e le a l t re a n n i 
le d i s t r ibu immo ai più in 
gamba, come capi gruppo di 
una squadra d 'una c inquant i ­
na, per la sort i ta che a v r e m ­
mo fatto la notte ». 

.Vernivi in fr#f#>j*o#rf 
Quando fu notte inoltrata, 

Yu e i compagni s t r isciarono 
fuori dalla porta la tera le , e 
si accostarono pian piano al­
le mit ragl ia t r ic i senza chp gli 
uomini del plotone sospet tas­
sero nulla. Due delle solite 
sventagl ia te furono spara te a 
casaccio ma inni colpirono 
nessuno degli operai , e come 
i soldati del Kuomindam se 
li videro pa r a r e dinanzi in ­
t imando la resa credet te ro 
che fosse l 'Esercito popolare 
e alzarono le mani . Una ses­
sant ina di prigionieri furono 
r ipor ta t i alla fabbrica, e a l ­
t re t tant i lucili, decine di r i ­
voltelle. o l t re alle t re m i t r a ­
gliatrici leggere. Ormai c 'e­
rano abbastanza armi per a n ­
d a r e a da re una mano alle 
t ruppe l iberatr ici , hi cui fu­
cileria d iventava sempre più 
dis t inta da nord, nelle pr ime 
luci del l 'a lba. La squadra di 
Yu si spinse verso la campa­
gna e prese posizione diet ro 
l 'argine di un canale, per d i ­
s tu rba re il nemico che r ip ie ­
gava sparso e in disordine . 
In c inque ore di scontri , sen­
za pe rde re un uomo, gli ope­
ra i c a t t u r a rono al passaggio 
120 soldati , e due camion 

FIRENZE, febbraio 
Fra le carie ammucchiate 

nella sua manza, quei giorno 
trovai un orologi no da polso, 
di quelli con la calotta di ac­
ciaio. il cinturino usato e die­
tro incise queste parole : 

•i La X Pattuglia "La Po­
tente" al suo comandante A-
ligi Barduccì >•. 

E trovai tanti altri ricordi, 
che. insieiìie con la voce del­
la vecchia inanima, mi han­
no aiutalo a ricostruire la 
sua carriera di uomo e di sol­
dato. 

Aligi Barducci nel l'J34 è 
soldato di fanteria. Nel 1V35 
è in Africa, nel l'J'36 a Cata­
nia, poi. congedato, rimane di' 
soccupato tutto il l'J37. Si 
chiude in casa, compra le di­
spense di una scuola per cor­
rispondenza e in un anno 
consegue il diploma di ragio­
niere. Nel 193'J viene richia­
mato col grado ili caporal 
maggiore, «ci '40-'4l alla 
scuola militare di Pisa viene 
promosso sot totenente . Nel 
li)42 a Santa Severa, presso 
Roma, comanda lina pat tuglia 
di guastatori: >• la decima », 
e nel 1943 è ad Acireale con 
i guastatori. Il '.) settembre 
1943. nell 'ora della mensa, un 
ufficiale propone di mettersi 
a disposizione dei tedeschi e 
il sottotenente Aligi Barduc­
ci si alza e dice: 

« Da questo momento o-
gnuno è l ibero di scegliere 
la propria strada ». Ripete 
questa frase ai suoi soldati 
che lo seguono a piedi e con 
mezzi di fortuna sulla via che 
porta a Roma. 

Una notte «l'ottobre 
A /tomo tenta di costituire 

coi soldati della X il nucleo 
di una futura formazione 
partigiana, ma non ci riesce. 
L'unica persona che avvicina 
è un ricco signore che gli of­
fre la sua villa perchè vi si 
rifugi. Rifiuta. 

Riprende la strada, i suoi 
soldati lo seguono. 

La notte del 3 ottobre n Fi­
renze bussa alla porta di una 

casetta. La l'cechm mamma 
scende le scale impaurila, 
perchè forse sono i fcdesclit, 
e domanda: 

- - Chi è.1 

— Sono io. inanima. 
Il 1. luglio l'J44 e coman­

dante della divisione Amo. 
E' generale. 

Quella sera clic forno a ca­
sa, fa mamma e il (mono gli 

stavano attorno. Lei lo ac­
carezzava e (ili faceva velie­
re la sua cameretta col let­
to rifallo, il lenzuolo rim­
boccato e ogni tanto guarda­
va tutti quei soldati c/ie era» 
con lui e a l e n a m i le barile 
cosi lunghe. 

Aligi stringeva tra le brac­
cia la piccola mamma e la 
guardava. 

- Mamma, noi dormiamo 
qui sia notte. 

— Si. certo, rispose lei su-
bifo, contenta che il discor­
so che temeva non fosse ve­
nuto fuori. 

\oiiit> It'«|«jeit<lnrio 
/ / i ndoman i maffina, quei 

.soldati ii.se/rono alla spiccio­
lata e il sottotenente dette 
loro appìintamento per una 
cert'ora in modo di ritrovar­
si in giornata. E cosi anda­
rono avanti per alcuni giorni. 

Una sera Aligi tornò a ca­
sa insieme con uno dei .suoi 

•pili fidi soldati, Roberto Par-
dini. palombaro della X. En­
trarono e dopo poche parole 
l'ufficiale disse alla madre. 

-- Sai. mamma, vado in 
formazione. 

Che cosa dici? 
Lei non « t ' e ra molti argo­

menti, cercava soli; di per­
suadere il figlio a r imanere in 
casa. /( figlio la voleva cmt-
ri i icere elle min era una co­
sa onorevole. 

— Mamma, se si /acesse 
tuffi cosi, con l'invasore in 
casa, che cosa sarebbe di «oi? 

Non fai mica nulla di 
male. Si aspetla. Aspet tano 
tutti. 

E scuoteva il capo per dire 
clic non era persuasa. Allo­
ra il figlio la srrifi.se Ira le 
braccia. 

— Mamma, ricordi (piando 
ti venivo a prendere alla ma­
nifattura e tu mi tenevi per 
mano'.' 

— Si che me lo ricordo. 
— Vedi, allora ero un bam­

bino Ora sou grande, deb­
bo fare la mia strada. 

Il guastatore Pardini cercò 
di dir qualcosa anche lui, si 
impennò e disse. 

— Anch'io vado con il si­
gnor tene air. 

La vecchietta guardo Par­
dini, grasso, piccolo, poi sor­
rise appena. 

- - .Win t'ho mai detto di 
un. 

E l'indomani mattina il sot­
totenente Aligi Barducci e i 
stridati della X •• la Polente » 

• >•*«#» ##> YtiiMizr ÌPoch> Storni, finite le r iserve j 
• erxa io mimgiw-r d l r i s o c i s a r e m m o a r r e s i . _ j 
La numero 2 è si tuata nel la , racconta Yu — Ma non c o - ! 

e s t r ema periferia nord di ;noscevano le risorse della fab- i D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sciangai , la pa r t e della città i-rica come le conoscevamo: 

Allarmata pastorale del cardinale Feltin 
per invitare all'obbedienza i preti operai 

L'arcivescovo di Parigi delude le speranze di quanti si attendevano da lui una difesa del clero 
francese - Dalla sua pastorale traspare tuttavia un atteggiamento diverso da quello vaticano 

raggiunsero sui monti la bri­
gata « Lanciotto », comanda­
la da •• / ionico ». 

Aligi Barducci fu assunto 
come partigiano semplice in­
sieme con gli altri. Però non 
doveva durare a lungo quel 
posto, perchè, dopo soli cin­
que giorni, ert ine adibi to a l -
r o r g a u i : : a : i o n e . 

// comando aveva notato 
come in quei pocfii giorni A-
ligi si fosse affiatalo con tut­
ti e come i partigiani della 
brigata lo ascoltassero volen­
tieri. 

Intanto i suoi soldati, quel­
li che erano r emi t i CO71 lui, 
non volevano perdere il no­
me che essi sfessi avevano 
dato alla X pattuglia guasta­
tori. ma era impossibile c rea ­
re una formazione nuova per 
darle il nome .- la Potente >, 
allora (pici nome lo dettero 
ad Aligi Barducci. 

Il nome di Potente corse 
sulla bocca dei. par t ig iani . Le 
buffette lo portarono nei 
paesi e ur i villaggi, e il po­
polo si chiedeva: 

— Chi è Polente? 
C'erano nella zona tante 

/orinazioni a iutiuniereuoli 
gruppi partigiani sulle cima 
dei monti , appostat i lungo le 
due strade_ nazionali, l'Are 
fina e la 
nei burron 
I IH ' : :O ai boschi, prossimi ad 
ogni piccola frazione o lon­
tani «ella sol i tudine. 

Divampa la lotta 
Tuffi qiiesri gruppi par­

tigiani erano dipendenti, o 
mrglio collegati coti i roman­
di di brigata e tutte la bri­
gate dipendevano da un co­
mando regionale. C'era tut­
to ques to , ma quel che matt-
cava era un comando opera­
tivo, p rop r i amen te de t to . Co-
-<i questi raggruppamenti par­
tigiani, in r ea l tà , si muore— 
vano in modo autonomo. A 
colte accetf a r a n o di ina la vo­
glia l'intervento di altri co­
mandi e. pur mostrando il 
più grande eroismo, l'azione 
contro l ' i tii 'asore qualche rof- i 
fa risultava slegata. Stando': 
cosi le cose sembrava mollo 
difficile riunire tutte queste| 
forze in un comando unicoi 
operativo. | 

Potente ebbe questo inca-
j rico: formare le brigate e con 

c~.se «tm diiusion*'. 

vtiggm 
Siamo In un pacso tmprecisato 

del Suu America al giorno dog!?i. 
K \celiamo che in questo paese 
molti americani sono occupatissi­
mi n cercare e u .struttala1 il petro­
lio eli cui il tiOtto-»uo'.o è ricco Ci 
-.ono pero dei lerocl banditi cl;e 
fanno c|i tutto per render loio 
la vita difficile. Tanto che all'ini­
zio del tllm vediamo JefT (attore 
Gaiv Cooper) che assiema al suo 
umico Duch (Ward Bond) de\e 
Abbandonure un poz.io petroluc-
ro in trotta e furia, rimanendo 
cosi senza lavoro e sen^a soldi. 
Per tortuna incontra un suo ami­
co. Paco (Antony Quir.n) il qua­
le ha sposato Marina (Barbara 
Stamvyck) che anni addietro era 
stata la passione dl Jeff. 

Marina, e una donna. « perico­
losa, » («per non dir dl peggio» 
precisa ad un certo punto del 
tllm Gary Cooper), irrequieta. 
isterica. K naturalmente s'inva­
ghisce di nuovo perdutamente-
dl Jeff che e stato assunto come 
aiutante dai marito padrone di 
ben diciotto po/zl di petrolio. 
JefT. duro, teaiste alle- pur allet­
tanti profferte amorose di Man-
mi e lei non fce ne dà pace. Per 
calmurM. compie frenetiche corre 
a cavallo (mentre fuori campo 
IH voce di Frankie Laine canta 
la «tul latu» £>e'.\aggla); ma m-
\HIIO. Il dramma dunque s'avvi­
cina. l a u t o pivi che anche t ban­
diti (perchè cpuelli ohe danno ta-
stidio a chi strutta un paese 
•>ìiamerò devono per tor^a essere 
dei volturi delinquenti?) si tan­
no minacciosi. Alla line, infatti. 
luceetle un vero e proprio disa­
stro. Marinò ammazza 11 marito 
gettandolo, mentre Uri la bacia. 
-otirt 'a pesantissima ruota di un 
enoiirf- macchinario del porzo 
peti olii ero. dopodiché arrivano i 
i-anditi che («nno -aitare 1 poz­
zi di petrotlo. Marma, ^entità. 
terna di tare la stessa fine de; 
suo consorte, ma una pietosa 
pallottola anticipa il suo proget­
to fhi invece se la cava a buon 
mercato è Jeff che si allontana 
dai poco ospitale puese a braccio 
di una -sua amichetta (Ruth Ro­
man). 

Abbiamo tentato di narrare 
iiuesti terribili latti col linguag­
gio più tranquillo e sereno che 
e 6 .stato possibile per non mi-
presslouare il lettore; il quale 
comunque avrà capito che li nim 

Consuma, ann ida t i | b i " « " c e « un drammone a stan­
ti e nelle valli in a o sessuale spesso incredibile 

• -' - (Gory Cooper maneggia la nitro­
glicerina come tosse panna mon­
tata) e grottesco (tali sono, m 
fondo, le -smanie erotiche di Bar­
e r à Stamvyck ) 

Il soggetto dei film e di P'.u-
lip Yordan. autore della medio­
cre commedia .4nna Lucetta. !,« 
mu-sicu e di Dimltri Tiomkm eie 
ha tentato, senza riuscirci, di ri­
petere il felice commento di Mc~-
toqiorno di /noto e di fare i" 
« bis » della sua precedente bar-
lata (autenticamente popolare e 
Indovinata) Hirj Sona. Gii atu.r: 
-l prodigano lodevolmente s.ie-
cialm''nte Cooper e !a Sian'.wcfc 
per tenere 1:1 piedi t loro as-studi 
personaggi. IH re^'a è di Hu^o 
Fregonese uno cì.e ci sa fere. 
ma che j>er mostrare le sire ca­
pacità rtovrei-be sceJl.ere b<?ti al­
tri s o l e t t i 

Li ri esisti liilc 
mister John 

I! sjgr.o.-e ui cui si pari* r.«. 
tito.o <• John Wayiie. nei ".e vesti 
dc.:"i»:.c::aiore di rugby WiUyam-
s0:i. Questo allenatore è tanto 
bravo eie . mettendosi a! servirlo 
de::a squadra del collegio cattoli­
co « San:"Antonio ». riesce, cor. 

Andò di posto in posto, n e - j u n a «ola partita, a far guadagna­

r n e guarda verso Nanchino!noi . Dove o r s abb iamo co-
ed il fiume Yangtze. Quando, istruito l 'ala nuova del repar to 
nella pr imavera del 1949. f E - i f o i m a t u r a esisteva allora il 
~ercito popolare pa=sò lo bacino ner il raffreddamento. 
Yangtze e l iberò Nanchino, il 
Kuomindan pensò di servarsi 
della fabbrica c o m e d i un for­
tilizio per intralciare l ' ingres­
so in Sciangai delle t ruppe l i ­
berat r ic i . e di smante l lare gli 
impiant i che. al lora, produce 

PARIGI . 26. — Un;, runv . . 
nota s; aggiunge ogg ; al 
d r a m m a dei p re t i -opera ; Al ­
la vigilia della grave de r i -e nel bacin , c 'eia abbondan- - , . . . . , , „ , „„ . „ 

za di carne, a l rune belle e ros - 5 , o n e ^ c h e i n d , v , d " j r n c n : t 
se. Le donne si incaricarono »«='. dov ranno prendere , pe 
di pescare, e oer i orimi gior- decidere se r e c a r e ne:la 
ni po temmo fare t re pasti di 
riso e pes^e. poi due. poi uno, 

condizione operaia o ^e o r i en ­
tarsi verso il sacerdozio t r a -

òuandoYl ' r iso"diventò"scarso! dtzionale t u l i : aspe t tavano j 

cavano da Iti, per sollecitarne (punto . 
una difesa de", clero f rance­
se contro gh inopinati ukase 
vaticaneschi . In real tà , Fel t in 
si era chiuso nel suo r i t i ro , 
ma per e labora re un docu­
mento . la pas tora le che oggi 
=te;=o egli ha reso di pubb l i ­
ca ragione nel l 'organo uffi­
ciale dell 'epi coprilo parigino, 
- la se t t imana religiosa ». 

In essa, egli p rende posi-
vano telai meccanici comuni . lOgai. certo, che nessuno m i l u ™ Parola decisiva del l 'Ar- z^one per l 'obbedienza, per la 

un niat to d 

luci di incendi, villaggi sac- capi tale francese, si 
- i - «- _ » . . . , . ^ - -n\- .n r-h«> i l «ì irr*»? 

Cosi, u n pomeriggio di m a g - ; m e t t a davan t i 
5io. un plotone di soldati a r - >pesce... >-. 
i ivo al la numero 2 Dortan-1 p a s ? ò una decina di g.orni 
dovi sacchett i di sabbia t j e r j e fa nord si sentì avvicinarsi 
fortificazioni, e la direzione jjj fragore del cannone. Dai 
comunicò al le maes t ranze che [tetti dei repar t i , la notte, si 
le macchine dovevano essere [vedevano su verso lo Yangtze 
smonta te e incassate. 

« L'organizzazione c l ande ­
stina comunista era forte ne l ­
la fabbrica — racconta Yu —. 
Appena i soldati se ne a n d a ­
rono. noi operai cor remmo a 
cas.« a prendere le nos t re fa­
miglie e le facemmo venire 
nell'officina, con qualche cen­
cio da dormirci sopra, un po' 
di riso, e qualche pentola per 
cucinare . L ' indomani, t o r n a n ­
do per a l l e s tue le foitifica-

jlcive.-covo dj Par igi , card. Fe l - jd isc ip l ina , per il r ispet to del 
' t i n . l 'unico dei grandi d igni ­
tar i della chiesa di Francia 
che finora non avesse ancora 
preso posizione ufficiale. 

Da più pa r t i , anche jn a m - li«tico ..; 
bientì vicini alla curia della 

chegeiali e dat i alle fiamme 
dal Kuomindan prima di r i ­
t i rars i . Era uno spettacolo che 
str ingeva il cuore, eppure eli 
assediati della fabbrica ne 
ricevevano coraggio, perchè 
annunciava che la l iberazione 
era prossima. 

Si era a! 27 maggio. P r o ­
venienti da nord , sbandati 
del Kuomindan sfi 'avano a 
piccoli g rupp i lungo ia fab-

m o r m o -
rava che il successore del 
card. Suha rd , il pre la to che 
per pr imo aveva sostenuto la 

Smentisce, na tu ra lmen te , che 
ìa « Chiesa sia l 'alleata de ! 
danaro e del mondo cap i ta -

afferma, in modo 
equivoco, che « l 'esperienza 
dei p re t i -ope ra i non sa rà af­
fat to soppressa, ma la fo rmu­
la ver rà r iveduta »; r i m p r o ­
vera ai sacerdoti di avan 

necessità del l 'apostolato ope - j guardia di essersi esposti o d; 
raio, non poteva t rad i re la 
eredi tà di chi lo aveva p r e ­
ceduto. Si ass icurava inol tre 
che egli si e ra r i t i ra to in una 
villa di campagna , per chiu­
dersi in una solitaria medi ­
tazione. senza voler nò vede­
re ne a-colta re nessuno dei 
numeros i visi tatori che ai r e ­

aver ceduto a deviazioni e a 
tentazioni di var io t ipo; r i ­
corda che il sacerdozio deve 
essere completo, e che consi­
ste » nell 'a ssicura re la p r e ­
ghiera ufficiale, il sacrificio 
della messa e la le t tura dei 
breviar io ». 

Na tu r a lmen te , su questo 

pur ammet tendo che 
i pret i dAcnut i operai non 
e r ano più .. sacerdoti comple­
ti », non chiarisce ìa sua po­
sizione nei confronti dei preti 
divenuti ist i tutori , professori. 
ufficiali, deputat i o persino 
banchieri e industr ial i , ossia 
borghe-i . e quindi per a l t ro 
verso «sacerdoti incompleti». 

Fin qui . M può d i re che 
Feltin si sia messo in linea 
col Vaticano. Ma il r i t a rdo 
con cui la pastorale appare 
alla luce non è l 'unico e le ­
mento che =>ta a indicare lo 
sta to d 'animo che in questi 
giorni ha vissuto questo p r e ­
lato. 

Sul te r reno formale egli si 
sforza in ogni modo dì m e t ­
tersi in regola, non cosi sul 
t e r reno della do t t r ina ; nelle 
sue r ighe serpeggia un senso 
acuto di insoddisfazione, fa­
cile da r i levare quando , con­
t ro l ' immobilismo e il r i to rno 
al l 'a t t ivi tà t radizionale delle 
parrocchie sostenuto dagli in­
tegralist i romani , egli scaglia 
la frase rovente : - è tu t ta la 
Chiesa che deve met ters i in 
sta to di missione ». Oppure 
quando , r icordando l ' iniziati­

va del suo predeces.-ore. non 
t rova parole per cr i t icar la . 
anzi la giustifica e la sostiene 
anche se poi. a ssurdamente , 
critica « una s tampa avida di 
notizie sensazionali » che si 
impadroni del caso dei p re t i -
operai all ' inizio. Io deformò. 
lo portò alla luce, in a l t re 
pani le fece in modo che a 
Roma cominciassero ad a l ­
larmarsene . 

C'è di più. In tu t ta la sua 
let tera Fe l tm esal ta il movi ­
mento dei p re t i -opera i : - E><\ 
— afferma — 

Francia a t t r ave r sano una cr i ­
si g rave >• e conclude: «Con­
se rva te fede e coraggio nel­
l 'ora in cu-; un dramma M 
sviluppa nelle co=cien7e. un 
d r a m m a di cui sento e con­
divido le lacerazioni. Non 
confondete que l lo invito alla 
calma, al l 'obbedienza, alla 
speranza, con l 'ignoranza di 
una evoluzione d i e si compie 
o come insulto a una ango­
scia la quale , cer tamente , non 
a t tende >•. 

La pastorale dei o r c i . Fel-

riciiiò le formazioni più lon 
tane, non ebbe un minuto di 
riposo e in un mese di lavoro 
organizzò quattro brigate: la 

'•Lanciotto. la Sinigaglia. la 
'.Caiani e la Fanciullacci. 
I Quattro nomi di eroi parti­
giani caduti. 

Il 1. luglio dei 1944 costi­
tuì il comando della divisio­
ne che fu chiamata Arno *• 
renne eletto dagli stessi 
partigiani comandante di di­
visione. 

In tutto questo tempo le 
formazioni impegnarono cen­
tinaia di combattimenti e ci 
furono le boffoglie di Pian 
D'Albero, di Cetica. di Ca­
stra. di Monte M t g n a i o. 
.-\j(F Tonfarono rasfrel ìamcnfi . 

. , ^ ^ . « i K ; h a nJl*?, a U . r a * ' t i n . anche se alcuni eommen-
versato le ba r r i e r e delle clas­
si sociali, ed hanno comin­
ciato a far cadere il pregiu­
dizio che la Chiesa di Cristo 
non è la Chiesa dei poveri 
ma al leata del danaro ». Egli 
è cos t re t to pers ino a far ia s e -
euen te ammissione: «La Chie­
sa sa che la classe operaia. 
p rendendo sempre più co­
scienza di se stessa, aspira 
a una trasformazione profon­
da dell 'organizzazione sociale 
e riconosce la legitt imità di 
questa aspirazione ». 

Infine Felt in. rivolgendosi 
ce r tamente al Vaticano, af­
ferma « c h e i cattolici d i i 

re ag-:i amministratori dell istitu­
to. c.ie sta per essere ctiiuso per 
mancanza dl fondi, alcune dieci­
ne dl r.ilgitala dl dollari. Ma mi­
ster John, oltre « svolgere la 
squallida 'professione d» allena­
tore di rugby, e un uomo e con 
drammi ». Egli miatt i e stato ao-
fcandorAto dalle moglie che si e 
:r.e»a a vivere con un tale molto 
ricco; la donna, per di più. ten­
ta ora dt strappargli la figli* di 
undici anni c.-.e e affe*ionatissi-
T.a a! padre e che- lo segue cella 
sua vita incerta e poco bciìlante-
Pcz fortuna, mieter John Incon­
tra un'altra donna (Donna Reed) 
r-uor.a. aftettuosa e comprensiva 
c!ie alla fine sappiamo diventerà 
una seconda r.-.amn-« per !a 
bimi-a 

Tutta questa stona M svolse 
fra > tonache nere dei padri del 

persecuzioni, salvarono paesi , collegio fi soliti preti americani 
»._ . . . _ . . — »- . . c ^ c fumano sigari, giocano * 

rugbv e servono il Signore la 
tano favorevolmente i pas ­
saggi più coraggiosi e com­
prensivi . ha però distol to 
molte speranze . Si par l ava . 
come è noto, di un rinvio 
della fatidica d a t a del p r i ­
mo marzo o di u n c o m ­
promesso che si r icercava e 
che Felf.n stesso aveva sol­
leci tato. La sua r isposta r i ­
badisce l 'u l t imatum, ed è 
perciò che i 31 p re t i -opera i 
della regione par ig ina si sono 
immedia tamente r iuni t i q u e ­
sta sera per esamina re il 
nuovo documento . 

MICHELE RAGO 

Ma i tedeschi avevano bi 
sogno del l ibero passaggio 
sulle due strade nazionali che 
permettevano il con ta t to fra 
Roma e il Nord ed ora era 
quas i impossibi le per lo­
ro passare , senra rforer in­
gaggiare combntf i tnrmi in 
ogni punto favorevole alla 
lotta pa r t ig i ana . 

Il comando tedesco ordinò 
di attaccare su Pratomagno. 
dove c'era il grosso ed «l co­
mando della d i r is ione. a 1500 
metri d'altezza, ma anche in 
questa battaglia i tedeschi fu­
rono sconfitti, rotolati giù per 
i burroni, inseguiti nelle valli 

EZIO T.ADDEJ 

evidente letusa) e 1 romiti gio­
catori delie squadre dl rugt? 

Lirresi*tit>ile mister Jofin Che 
vuole evidentemente ricalcare le 
orme de ta mia ria. 11 film cat­
tolico americano che aveva, per 
interprete Bing Crosby. è stato 
fatto su misura per le sale par-
roccniali e per gli oratori. Per 
cui è pervaso da uu raaUdioao 
tono edificante e morait&ttco. 
«passo ipocrita La regia. Ci «pla­
ce dirlo e dt Michael Curtlr» un 
uomo cr.e cori troppa disinvoltu­
ra passa da film intelligenti e 
cora^iosi a film che sono, coma 
questa. !a quintessenze, del co»-
:omusmo 

Vice 
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